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Lama: molti punti di dissenso col governo 
Riflessioni sugli avvenimenti di queste settimane - Occorre far tesoro delle ultime esperienze - Rapporto con i lavo­
ratori e vita democratica del sindacato - Dibàttito franco per l'assemblea dei delegati - Le lotte d'autunno 
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ROMA ~ Sull'ultimo numero 
di « Rassegna sindacale » ap-
pare un editoriale del com­
pagno Luciano Lama, di ri­
flessione sulla gravità della 
crisi economica, sulle recen­
ti misure • anticongiunturali, 
sul. vasto movimento di lot­
ta "e sull'ampio dibattito in 
atto. Occorrerà — scrive il 
segretario generale ' della 
Cgil — «fare tesoro dell'espe­
rienza di queste settimane, e-
sperienza difficile che ha de.-
nunciato carenze del sindaca­
to nel rapporto con i lavora­
tori e nel funzionamento del-. 
la sua vita democratica;: oc­
correrà far tesoro di questa 
esperienza per stabilire una 
connessione organica fra gli 
interventi di carattere imme­
diato e la programmazione 
dell'economia come il piano 
a medio termine del quale il 
governo ha elaborato appenav 

una argomentazione generale. 
discutibile in molte parti, ma 
nessun tratto concreto capa­
ce di tradursi in una nuova 

efficace politica di svilup­
po». .*->_•. . ;.. ". ^-.. ' •:-.-, • •;.-•. .. 

Sul problema della demo­
crazia nel sindacato e sul .me­
rito delle scelte da compiere 
~ scrive ancora Lama —: « il 
dibattito preparatorio della 

" conferenza di ottobre (si trat­
ta della assemblea nazionale 
dei delegati e dei consigli ge­
nerali delle tre confederazio­
ni - ndr) • dovrà essere libe­
ro e franco, per poter racco-, 
gliere tutti * gli spùnti e • i 
suggerimenti che vengono 
dai lavoratori e per supera­
re le difficoltà dir rapporto 
che negli ultimi anni con sem­
pre maggior frequenza sono 
andati emergendo ». - V 

II. dibattito che sarà porta­
to avanti fra i lavoratori nel 
mese di settembre dovrà fa­
re anche il punto — > affer­
ma Lama —. « delle conclu­
sioni dell'attività parlamenta­
re in corso sul decreti del go­
verno e il bilancio delle pro­
poste di miglioramento che 
la stessa Federazione .va'eia* 

'Y? 
Dorando, sia; in .materia di prcK, 
lievi che per la politica .del­
la spesa. A questo riguardo 

.— aggiunge — dobbiamo dire 
che i decreti approvati dal < 
governo contengono anche nu- : 
merosi pùnti di cui non si è; 
mai parlato e che ci trova­
no in chiaro dissenso ». 

Sul fondo di solidarietà do-, 
vranno essere sciolti — scri­
ve Lama — «gli interrogati­
vi che, sono, stati sollevati» 
e la Federazióne «dovrà rac­
cogliere . le4 proposte prospet­
tate dalle assemblee dei la­
voratori, ma fin d'ora si de­
ve; affermare che i destina­
tari di questa prova di soli­
darietà non possono che es­
sere altri lavoratori, giovani, 
donne, associati p cooperative 
e che il sindacato deve ave­
re un potere di controllo per­
ché la destinazione dei mez­
zi finanziari sia appunto quel­
la voluta dai lavoratori stes­
si». •';,',. . 

Previsioni per l'autunno. 
Lama ritiene che « l'inope-' 

. ,,. ..- .. ... -._ ;,, - .,,.. . . . . . . . . -
' • -. *.: \i • -• •.*••*. ) ; " • * , . * >-; * *•' ,'*• 

'\gno 'fondamentale del ;movi-. 
mento sindacale dovrà con- -
centrarsi sui problemi della 
programmazione, sugli inve-

: stiménti - per nuova occupa­
zione nel Mezzogiorno- d'Ita-;.-

-. lia, sulle scelte politiche 'del 
> governò e del .padronato per 

combattere la crisi con?, mi­
sure che non accentuino, co­
me avviene oggi, i processi -

.recessivi'senza attenuare in 
j nulla l'impeto' dell'inflazione ».'. 

•i Soprattutto — conclude — sa­
rà essenziale > « preparare i 
lavoratori e iTmovimento sin­
dacale ad affrontare una fa--
se difficile della vita ecòrio-

- mica. : sociale e politica del 
-Paese con proposte costrutti- ' 
ve. . andando all'offensiva e 
non chiudendosi in una dife­
sa magari coraggiosa di fron­
te alla crisi, ai licenziamenti, 
alla politica restrittiva del go­
verno e del padronato ». Su-
questo terreno «sarà più fa­
cile rafforzare l'unità del 

- sindacato e la partecipazio­
ne dei lavoratori alle sue 
scelte». ": , 

v-

v - . « * . 

Gli 85 anni 
del compagno 
^Jmb^ 

'>̂ ':-'ÌÌ! Terracini E^V 
ROMA ' —, Compie ottanta-
cinque anni domani 11 com-

•! pagno Umberto Terracini.. ; ; compagni • Longo e Ber­
linguer gli hanno inviato nel-

> l'occasione un telegramma di 
auguri ricordando òhe in un 
messaggio -̂  necessariamente 
breve « sarebbe impossibile 
sfuggire alla: retorica » ricor­
dando la sua'« inverò straor­
dinària vicenda di militante 
e di'didgerite di primo planò.*. 
• Nel telegramma Longo e 
Berlinguer riconfermano a 
Terracini il loro affetto e la 
loro stima e quella di tutto 
il partito e gli porgono gli 
« auguri fraterni di una lun­
ga vita operosa e battaglie­
ra ». 

Al compagno Terracini gli 
auguri più fervidi della dire­
zione e della redazione de 
l'Unità, 

Comitato 
in onore 

di Rodolfo -
:-^:i\iMorandi-|;^v 
ROMA — " Per il 25/ ànniver- ' 
sarto della morte di Ròdolto 
Morandi si è ^costituito un 
comitato: per onorarne • la 
memoria ' e- l'opera, con la 

* partécipàjBioriè - di 'Alberto 
Benzeni, Francesco De Mar­
tino, Gianni Ferrara; Mauro. 
Ferri, Pietro Ingrao. Lucio 

: Luzzatto, Dario Valori, Tul­
lio Vecchietti; E'-6tato an­
che deciso di raccogliere in ] 
un volume riflessióni è stu- ) 
di sull'opera teorica e poli- ' 
tica di Morandi e di orgà- : 
nizzare a Milano, nel pros­
simo ' autunno, uh convégno 
sugli aspetti più caratteri-. 
stici dèi suo pensiero e del­
la sua. azione, e su quanto 
in essi vi è di attuale. . • 
'• • Una - delegazione si -• re­
cherà nel carcere di Saluz-
zo, dove ? Rodolfo Morandi 
scontò la pena- inflittagli dal 
Tribunale speciale. 

Per acquisire il controllo delle testate 

VOCI 

Interrogativi sulla improvvisa disponibilità del governo a 
costituire un ente statale cartiere -100 miliardi a Fabbri? 

,'N : : , 7 

ROMA — Alcuni dei sindaca­
listi che l'altra sera hanno 
partecipato all'incontro con i 
ministri delle Partecipazioni 
statali e - dell'Industria non 
hanno nascosto il loro stupo­
re (e qualche filo di sospetto) 
quando Bisaglia ha ' spiegato 
che gli stava bene la ricostru­
zione di un gruppo pubblico 
nel settore della carta per quo­
tidiani; che si definisca sen­
za ulteriori indugi il • passag­
gio delle Cartiere MtUàni àT 
Poligrafico di Stato; che il di­
segno di legge —'• da àppron*. 
tare entro agosto — per la 
nuova holding pubblica incor: 
pori, nelle forme da definire^' 
gli stabilimenti della SIACE, 
della Cellulosa Calabria e* di 
Arbatax; che si studino mi­
sure ' per : la ristrutriff azione: 

dell'Ente Cellulosa; che si sal­
vaguardino gli attuali livèlli 
di occupazione; che la holding 
ruotLcomunque all'internò del­
le Partecipazioni statali: che 
la nuova presenza pubblica nel 
settore —- elle porterebbe lo 
Stato a controllare circa il 
60% della produzione di carta 

- oltre, a un. pacchetto di giorna­
li con la costituenda Publiedit 
— sia collegata' a programmi 
di forestazione e produzione 
di paste pef: carta integrando i 
diversi comparti del ciclo che. 
se lasciati separati, finireb­
bero per divorare soldi senza 
venire a capo di niente. Una 
conversione, cosi repentina e 

-- sostanziale, quella di Bisaglia 
— che nel passato, ha dato 
più di una mano a quel mo­
nopolio privato della Fabocart 
che ora si vuole smantellare 
— da legittimare almeno de­
gli interrogativi. 
• Interrogativi che,. s é non 
stemperano il moderato otti­
mismo dei sindacati ( « è il ti­
po di appròccio con la que-

. ' stione che abbiamo sempre ri­

vendicato, sappiamo di dover 
seguire la vicenda passo pas­
so per evitare altre delusioni 
e ulteriori colpi di mano»), 
hanno trovato immediatamen­
te alimento di indiscrezióni, 
allarmi, puntualizzazioni che 
sono venuti da diverse parti. 
In sostanza: si sospetta, si te­
me che intanto il governo pos­
sa mettere in piedi uh altro 
baraccone : le prime ' mosse 
della Publiedit non sono cer­
tamente .-Jpcoraggianti; che 
quésto baraccone possa-essere 
usato per spericolate operazio­
ni anche nel settore dèi quo­
tidiani. . " 

Repubblica di ieri, citando 
notizie'della e màssima atten-
datìità >,; dà « i a /possibile 
spiegazione della improvvisa 
cHsponibffitè del ; governò ' a 
realizzare un piano che dove­
va essere pronto già il 30 
giugno scorso: un gruppo di 
ministri — "scrive i l . giornale 
-— ha escogitato un'operazio­
ne di regime; per inserire nel 
nuovo polo pubblico della car­
ta anche lo stabilimento di 
Arbatax lo Stato verserebbe al 
suo attuale proprietario. Gio­
vanni Fabbri. 100 miliardi— 
una somma spropositata per 
una cartiera che ha già pro­
curato a Fabbri tante agevo­
lazioni —; il «patto segreto» 
è che Fabbri reinvesta quella 
somma nel settore dell'edito­
ria:: o per l'acquisto (e il con­
trollo) del Carlino e della na­
zione. i giornali venduti dal 
petroliere Mónti, o per inter­
venire nel Gruppo Rizzoli che 
ha bisogno di capitale fresco. 
Risulta — aggiunge Repubbli­
ca — che alcuni ministri e 
leader politici abbiano già con­
sultato Rizzoli ma questi 
avrebbe reagito tiepidamente 
all'idea di avere come socio 
Fabbri, e . eventualmente, chi 
copre politicamente la ma­

novra che dovrebbe avere il 
< re della carta » come pro­
tagonista. '"; '-V- '••<••'• ''" 'Z, •' '- '-*-:v: -

Singolarmente, ma significa­
tivamente, il Corriere della 
Séra commenta la decisione di 
ricostituire un ente di Stato. 
per le cartiere con'molti di­
stinguo e puntualizzazioni: in 
sostanza, dice il giornale del 
Gruppo Rizzoli, vogliamo che 
tutto~sl svolga alla "lùoe* del 
sole: quanti soldi lo Stato sbor­
serà, a chi li darà. ; -
• cCbe cosa sta avvenendo ve* 
ramente? Difficile .dirlo per­
ché nel settore dei ̂ giornali ci 
si muove come tra la nebbia: 
in mancanza della legge, di . 
strumenti di.controDojrl'edito*" 
ria è quella cosa chéBénve-„ 
nutp, .segretario della ÙIL, 
definisce • un • Far Wèst' nel -' 
quale è possibile ogni scorri­
banda; e i giornali-— ha ag­
giunto Lama -— sono tenuti 
con il .cappio al collo: un po' 
lo si stringe, un po' lo si mol­
la a seconda delle situazioni. 

Torna alla mente la storia 
delle tangenti ENI. Si disse 
a l l o r a — accusati, accusato­
ri —- .che quei soldi, in gran 
parte, dovevano servire a 
< normalizzare > i giornali ita­
liani. a manovre di compra­
vendita. di conversioni poli­
tiche ed editoriali. Una cosa 
è certa: chiusa la partita del 
vertice ENI fl piano per ri­
mettere le briglie al collo dei 
giornali è rimasto in piedi, 
anzi va avanti. Fabbri qual­
che giorno fa ha detto che ha 
altro per la testa che mettersi 
nei giornali (anche se tempo 
fa qualche pensierino lo ave­
va fatto: « Altrimenti a me 
chi mi 'difende? >). Ma non è 
detto che questa volta Fab­
bri debba .agire in proprio. 
Potrebbe valere- la solita re­
gola: io faccio un favore a 
te, tu ne- fai uno a me. 

.-• i •" > . ' . ' . 
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IL ROVKeiO DELLE MEDAGLIE 
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Dopo un incontro tra sindacati e sottosegretario alle Poste 

Rinviate di una settimana le scelte 
su Teria Rete tv e investimenti RAI 

ROMA — n plano triennale degli investimén-
U della RAI sarà esaminato U 31 luglio, tra 
una settimana. E* stata rinviata, infatti, la 
riunione del consiglio superiore del mini­
stero delle Poste che > era, stato convocato 
per ieri. La relazione sulla quale il consiglio 
avrebbe dovuto pronunciarsi e che avrebbe 
condizionato il parére sul pianò presentato 
dalla RAI conteneva, tra l'altro, il blocco 
della Rete 3 alle attuali asfittiche dimen­
sioni. Il rinvio di .una settimana rimette in 
discussióne sia questo orientamento che al­
tre controdeduziohi, messe a punto nei con­
fronti dei progetti presentati dal servizio 
pubblico. - , " - : ; ' . 

Là decisione di far slittare di una settima­
na la riunione è stata presa all'ultimò mo­
mento. dopo un incontro di tre óre e messo 
che una delegazione sindacale — in rap­
presentanza della Federazione OOILrCISL-
UIL e della Federazione lavoratori dello 
spettacolo — ha avuto con il sottosegreta­
rio alle Poste, on. Bogi. AlTincontro era sta­
ta richiesta anche la presenza di tecnici del 
ministero e di funzionari della RAI, ma il 
sottosegretario Bogl era solo. E se si capi­
sce l'assenza dei e ministeriali» (può esserci 
stata una decisione- formale in tal senso) 
meno comprensibile appare quella degù e-: 
spertl di viale Mazzini visto che in 
ci sono decisioni vitali per l'azienda, 

Durante l'incontrò con Bogi s i è toccato 
tutto l'arco dèi problemi che investono le 
comunicazioni radiotelevisive. Il confronto è 
statò serrato e più di una' delle' argomerita-
jdohi del ministro sono state smontate punto 
per punto. Alla fine i sindacati hanno chie­
s to un incóntro,^ preliminare ̂  alla prossima 
riunione'del consigUo superiore, con il mi­
nistero e con la RAI:_dalla quale si vorrebbe 
una posizione più chiara e una presenza più 

^ attiva in queste riunioni; -anche per sroen-
' tire l'ipotesi che riaffiora qua e l à è. eecondo 
la quale a viale Mazzini c'è chi * disposto 
a scambiare l'approvazione del piano — sul-' 
la cui urgenza i sindacati non hanno il mi­
nimo dubbio; — • con 11 - blocco- della Rete 3. : 
- A l l e questióni connesse con il piano trien-. 
naie ha fatto riferimento il.compagno Fa-
voUni. consigliere d'ammlrtistraxione. In una 
dichiarazione resa aD'ADN-Kronos. n punto 
principale —i afferma Favotìnl — è quello 
della politica delle entrate per la quale non 
ci si può affidare soltanto al canone; esiste 
poi il problema di ricapitalizzare un'azienda 
che sfiora ormai un bilancio di 700400 mi­
liardi in un regime"che r i o n e più di mohó-
poUÒ: di migliorare la" wimraercializiaaióne 
del prodotti; di i l m i e i e VotilissazJooe della 
pubbUcità; t e n a u al di sotto di quanto te 
leg«e non consenta e a tariffe tara le più 
basse d'Europa. 

rè*.. 

Ormai i medici hanno co­
minciata a chiamarla < Sin­
drome di Via del Seminario > 
e di essa, nei prossimi mesi, 

.. si discuterà a lungo sulle ri­
viste specializzate: non. ci 
sarà psichiatra o psicologo; 
che rinuncerà a interloquire. 

( sulle sue cause e sulla tera-
pia da adottare. Si tratta di 

^una malattia del tutto INNK 
• va che ha cominciato a ma-

s-. niféstarsU per la prima vol-
fzta\ tra i parlamentari che 
-t compongono la commissione 

d'inchiesta comunemente det-
Tta € Commissione Moro*, la 
'••' cui sede s i trova appunto a 

Roma, in Via del Seminario. 
Finora, grave al cielo, si 

v tratta solo di pochi casi, ma 
>. le sofferente che I 
\. procura sono taU che 
%.be un errore nm 
£ a parlarne e a discutere n i 
% da farsi. 
3 lo sarò prentntuoso, mia per 

me la causa deUa smdrome 
è una sola: quella màledet* 
ta norma deUa legge istitu­
to* della Commissione che 

' impone l'assoluta segretez-
' za sui lavori amia medesima. 
• Può sembrare coea da niente, 

& ma provate a Immaginare un 
.} parlamentare dominato dal-
^ rbwopprhnibfle bisogno dì 
'.'. far parlare di sé per vanità, 

« ioù ionawa, o impellenti 
.' esigenze elettorali, mettete-
•: Io nella Commissione Moro a 

'&WM.:' 

Una mini-foto sul rotocalco vai bene 
una grossa frottola sul «caso Moro> 

li-

poi ditemi se il nostro uomo 
non ha ragione dramma-, 
tarsi.'? ?•'•• • >--r ••.\\-:~i>"~:v . 
- i l poveretto prima studia 
tutta la saggistica sulle ori­
gini del terrorismo, poi Ug­
ge insèiminabM requisitorie. 
verbali di interrogatorio dal­
la prosa non proprio manzo-
numa e. infine, va in Conv 
missione e tira fuori una ri-
veìazkwe capace di far trà-
salsre un ministro o U capo 
di un servizio segreto. Si 
pm) negare a costui 8 di­
ritto a una pur piccola aoddi-
sfazione? 

niente. Non un 
nojt un cen-

neppure 
di sfogarsi 
po' con gli 

domenica al p a r 
atte corde 

Andrmottì o di aver dato un 
dispiacer* al generale San-
tooHo. 
. Così U lavora diventa fru­

strante, S riserbo un suppli­
zio e U doversi negare ai 
giornalisti una violenza atta 
propria natura. 7o non sono 
un medico • non posso pro-

t, 
rigo sui 
nù alla 
te 

•alici, la 
di 

' nunciarmi sulle possibili te­
rapie, ma una cosa la sa e. 
voglio dirla subito per met­
termi a posto con la coscien­
za: la sindrome di Via del 

• Seminario può essere evitata 
con opportune misure di pro­
filassi È posso anche dire 
che qualcuno, intuito U pe­
ricola. le ha già adottate e 
gli sta andando anche bene. 

Prendete il deputato socia­
lista Covatta. ad esempio. E* 
un uomo intelligente, vivace, 
colto ed io che non lo co­
noscevo. da quando mi i col­
lega netta Commissione fin-
chiesta, lo ascolto sempre 
con interesse e simpatia. 
Purtroppo, i un uomo indaf-
f(iratissimo e m Commissione 
viene di rado. Bene, Covat­
ta .è uno che ha capito su­
bito U rischio che. correva 

i ed ha travato un rxmeato ge­
niale: ha futto portare di sé 
senza violare alcun segreto, 
limitandoti a dira ai giorna­
listi che la Commisskme bat­
teva la fiacca e che era 
giunto U momento ai impor* 

. re ai suoi (avori un rlhno 

- Il collega Manfredi Bosco 
che, per là verità* dedica al­
la Commissione U triplo dei 
tempo che le dedica. Covat­
ta. non appena Tha saputo, 
é stato cotto da un travaso 
di bue dal quale si sta ri­
méttendo con fatica. Ma. 
dell'aspra rampogna del de­
putato socialista hanno par­
lato tutti i giornali e con 
espresswni di generale, con­
senso. mentre a Bologna, 
collegio elettorale del No­
stro, sotto i portici del Pa-
paplioae, in quei giorni, non 
si parlava óTettro. 

Quello & Covatta non é, 
gt^E W BPe#f V ^ m •*awa»j^*: 9 e9VWVf^PV* • •## 

evitare dì 
dal morve. • 
di vorrito ' 
ha realizzalo un vero .capo­
lavoro: . ha fatto sapere M 
giro al essere disposto a fa­
re vere e proprie fweiazioitt 
suoi lavori detta Commissio­
ne, sfidando i rigori detta 
legge. I «Pamrima» Ci 

membri pia. combattivi detta 
Commisskme ». La cosa, a 
Bhonio, km prodotto un'enor­
me impressione. 

Per la verità, anche Sca-
marcio è uomo indaffaratu-
simo e ai lavori detta Com-

: ziomr di Bonifacio, credo di '• 
[poter affermare che è anda­
ta pressapoco così: un pri­
mo collega'ha raccontato a 
Scamarcio che Bonifacio 
aveva parlato di un suo col­
loquio con Pecchìolif un~~se­
condo gii ha detto che Vex 
ministro 
la 

bo, una fotografia e ff pav* 

vistato di emme *una ani 

tempo, ma ha la buo­
na eiritudme di tenersi in­
formato facendosi racconta­
re dai coUeghi quanto avvie­
ne nelle sedute atte avoli non 
partecipa. Così, u annuo in 
cui air(ilTimaio Dalla Chie­
sa, Svanmiio fece una ra-
tèda apparizione, firmò 9 
foglio di presenza e si di­
leguò con discrezione. Ma a 
* Panorama > é stato poi m 
grado di dare * un guumem 
preciso: « L a relaiiowi dì 
Dalla Chiesa è 

e te sodata « 

no». Da sete piccete ve»; 
rarntoofo dal cottega eh» Tha 

tsere dì 
tonfa eoe .ara 

ce stato un terzo pronto a 
spiegargli che. si.trattava dì 
due episodi <Bi fluii e. senza 
alcun nesso fra loro. À « Pa-
noramuy U combattivo Sc&^ 
marcio .ha ~ pertanto dscnta-
tato:' « Bonifacio è venato 
a dòri, forse con una buo-
IMI OOQE flt o*90't̂ VvS#Hv% 0 1 mXtfGT 

chiamato a discutere del pro-
oleina di Buonoconto scio 
A senatore comunista Ugo 
Pecchieti». E km poi sog-

9^mgS/ sansm^a* laa uem^M^o 

nella vece: < la 
quei drammatici gionu] ha 

DC-PCf ». 
Gaatorcio e ' un 

i fortunato: pur di avere 
la foto su «Panorama» ed 
evitare casi la steoronie dì 
Vio 'èst Seminar ai era pron­
to a sfidare te faterà e. te­

la 

Par • ^vvjev/anjmv/aj %^pvaevo 

, . .i ,• •'.' - ;1* 
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Ma lo Variété che con questi 
aumenti per molti anziani 
sarà proprio fame? 

. Cifliro^dir^fore, -v •,. ' i^, . . . - > • 
J leggo tutti i giorni il nostro giornale. Se­
guo attentamente là politica sia italiana che 

'estera, ma soprattutto seguo 2a politica eco­
nomica che è quella che mi tocca da vicino 

'perché sono una povera pensionata. In Ita­
lia, è vero, ci ] sono tanti, tantissimi ricchi 

{ma anche tanti, tantissimi^come, me,'<cioè 
poveri. Ho constatato che ogni volta che ci 
sono rincari sui prezzi, dalla casa,, al man­
giare, ai servizi (vedi luce, gas, telefono 

•£-e.cc.) i nostri uomini politici protestano ma 
.non ricavano mai niente. Mi dispiace dirlo 
v tna-è costi Vuoi qualche eèempio? Hanno 

protestato per il ticket • sui medicinali, ma 
quello è rimasto. E il telefono, la luce, il 
gas, aumentano ggn'x anno. = . ' ' L . " 

5: ,'• Ti rendi conto , che con; poco più '- di 200 
mila lire mensili non si possono pagare bol­
lette tanto care? ' Adesso è così e le pros-

. sirne che verranno con il nuovo ". rincaro 
come si farà a pagarle? Un esempio solo 
e poi tu moltiplica.'Di luce io ho quella 
sociale di tre kilowatt che in origine costava 
19 lire, adesso 24 e con. il nuovo, prezzo 
andrà a quasi 50 lire più atto lire di prez-

. zo termico (cos'è?). Hanno fatto vedere alla 
TV. la tabella che consumando i l minimo, 
ma. proprio il ..minimo, l'aumento sarà di 
circa 25 mila lire per bolletta (trimestre).-
Se io adèsso pago circa 20 mila lire vuol 

. dire che ne pagherò 45 mila. -.;?"• ",". -v», 7 : ; vi 
iv II gas. costava 86 lire al metro cubo ades­

so 200, non parliamo del telèfono e. deh ga­
solio: E il pane e lo zucchero, i detersivi, 
la frutta e là verdura? Capisco che con 
quello che bolle in pentola su tutto il fronte 
mondiale tu dirai: € Ma che cosa, mi rompi 

: le ' scatole per là tua sopravvivènza *; là 
capisco e ti chiedo scusa, ma se non dico 
quéste cose al-mio giornale e al mio par­
tito a chi le devo dire? E poi non è giusto 

'. che nói vecchi, dopò aver sofferto là fame 
da piccoli, dopò aver sgobbato una vita 
intera, anziché vivere una vecchiaia serena 
dobbiamo scervellarci per non morire di 
fame. .-;'•• '-; •.."-'•'w-'̂ \.:'•'•/"••;' l'- '. 

! ; : ' M ':- ; ' MARIA SÓRDI 
• ;•-"'-:•'•_••: > : ; . \ ' \V :'-•'':-:•'''•'' >-: :.-.;(Róma) '•'•.-

II sostegno ai compagni 
di Rosarno e Cetraro, lotta 

~ alla mafia e al governo - J ; 
v Gara t Unità, ; i / ; ••[ ':,..'.";'. :-. ";•*";'; ^ir\[^ _'. {.'. 
- e^dài 1931cheilegge-e diffondoWvitìLT^ : 

con tanta emozione e con gioia che ho ap­
preso sulla stampa-nostra la iniziativa -per.' 

, .dare nuòve se^anche ai compagni"Ài Ro^\ 
sarno e: Cetraro. Questo ijjesXo mi .parta: i 
a ricordare quanto fosse utile, moralmen­
te più che materialmente, U piccolo con-. 
tributo del e soccorso rosso > <alle famiglie ; 

i--dèi- Carcerati e confinati dopa..violenza fa.. 
•iscistài era un'azióne che metteva còllera ' 

ai gerarchi e allo stesso tèmpo dava sol- = 
.'-.•lieco, e fiducia ai. compagni e aggiungeva. 
•prestigio alta-resist^a^^^ 

.;.! Còlgo Vòcóasiohe pfr dare anch'io jtn.^pfe-;f • 
cólo primo Contributo (mando SO mila jirè: \ 

, tramite -la Federazione : PCI, .«fi . Bologna), 
l ina anche per richiamare'Ydàenziòne del \ 

direi}ore al quà\e ho inviato una mia ìet--.^ 
iterò; pròprio all'indomani di quei vìlt at-- • 

tentati, compreso quello al giudice Amato. ' 
In quel '.mio dire chiamavo in. càusa ) il ; 

•ministrò Morlino e il procuratoreDe Màt-
' tèa, polemizzando, con l socialisti che fanno '.'.' 
'parte di questo govèrno.^Non l'ho vista, jnib^r ;" 
blicatai'e mi dispiace perchè ritengo utile.•"[ 
là polemica quando si fa riferiméntotai-. 

: fatti e non alle immaginazioni. Solo pren­
dendo iniziative concrete, come là suddetta 
citata per Cetraro e Rosàrno, ed espri­
mendo con certézza là verità détie còse 
si può dare fiducia al partito e aumen­
tare il suo prestigio fra i cittadini. -;-^-

\ - ; - ^ r t ^ i • > ROMEO DARDI : ' ' 
;•;•'.- (della sezione PCI Giusti di Bologna) 

L'opera dei sigili y r ; 
per un corretto rapporto* : 

Ira città e cittadini : ; iV 
; Caro ditéttore, ^ — ' ? •'* • - ; 1: ' v 

';' la tragedia détta ragazza di Roma, Al-
; betta BattisteUi, ha riproposto all'attenzione 
di- tutti .un problema di fondo: come àlee 

•giustamente Paole Soldini, odJTJmU del 12 
• luglio, bisogna comprendere m quale' situa-
• zione ed in quale ambiente si é consumata 
- questa fulminea tragedia per trarne motivi 

di riflessione e di azione politica. Purtrop­
po. invece, la cronaca dei fatti pubblicata 
dal giornale non contribuisce afatto a com­
prendere tutto ciò con lucidità'e freddezza.' 
ma anzi si ha l'impressione di un cedimenti) 

^ emozionale* umanamente compfrnribdc ma 
pericolo-* perché può aprire and spirate d» 
•_nseejej^m#vao> ajsevenjtm^ey'aw ffwvff^ev,ea>^ven»FVvm> •*" e^^evae-e amj^av^vafff^ 

La mia esperienza di assessore alla Poli-
. zia. urbana, seppure limitata a cinque anni, 

mi porta a fare alcune considerazioni motto 
. semplici ma, credo, di un certo interesse; 
La vittoria sulla paura, la capacità da parte 

. dei vìgili urbani di conoscere la catture, te 
tensioni, i -drammi dì una' cttà e dei suoi 
abitanti, la separazione purtroppo ampia tra 
lotta per io sviluppo e la difesa deUa demo­
crazia e la credibilità da parte dei cittadini 
o di frange di essi neHa democrazia e nelle 
istituzioni, te consapevolezza che le respon-
sàbilaa operative nétta difesa àeU'ordine 
pubblico sono delle forze preposte e non dei 
vigili urbani, sono tutti elementi presami ma 
mai acaaifìfi una volta per tutte. 

Ed é proprio per questo che è invece 
necessario ed tndupensabue che vi sia une • 
azione di orientamento politico e culturale 
costante prodotto dalle forze politiche e sin­
dacali e dagii ammsnistrmtori e che vi sia 
una presenza eottante degli organi dirigenti 
dei corpi dei viotK nrvani per conoscere e 

• vaiatali tetti e zititanom e recepire stati 
a animo e fenstent dei propri nomini. Del 
resto se 1 impeano ovati ammtnistratori e 
dei vigai 'deve essere quatto di cenoscere co-
stemtemente te dtsé e di graduare i propri 
attenenti in reteiìint ad èssa per atnjtfe-
rarte, te coté deve rendersi coma ohe degli 
organi di' uiguansa ha bisogno e non deve 

•subirli ma deve utilizzarli per organizzarsi-
sempre meglio e con più equità e giustizia.' 

Il conoscere ed il comprendere le difficili 
condizioni di lavoro in cui operano i vigili 
urbani non significa giustificare i fatti di 
Róma, ma sigrìifica conoscer e J'ambiente e 

•'.•;• dare una corretta e completa informazione 
,'' ed ^interpretazione dei fatti stessi. Sarà la 
^magistratura [a stabilire la ̂ verità e le re­

sponsabilità e nessun altro. Bisogna altresì 
• rifiutare con. forza l'ipotesi di chi partendo 

da un episodio potrebbe criminalizzare una 
categoria di lavoratori che opera onestamen-

:ì te,^ così come bisogna .combattere chi chiede: 
;'-'Vpiò potere offensivo da parte dei vigili ur-
';x baiti per suturare la loro funzione di polizia 

amministrativa costituita per garantire un 
corretto e stretto rapporto ira città e cit­
tadini.. . : , '••'. •'•••• 

•''• •.Sv;;/<'-'\:.-.-,'èCARLO SACCANI VEZZANI 
> y | : : ; ; ^ , v ; l ' Ì f e ? W - Modena) 

• C'è stata oino polemica; '; , 
. sul libro di » Bevilacqua ? 

Caro direttore,/ > .'.'• ; '..'• 
. .,>' parlando ' di una trasmissione televisiva 

: che. si è occupata tra l'altro anche de La 
, Festa Parmigiana, Felice/Laudadio (in un 

articolo del primo luglio) afferma che il 
/mio libro € è stato al centro di troppe po­
lemiche in quéste settimane*. Ciò non ri­
sponde. al vero. La realtà è la seguente: 

V"; di fronte agli interventi favorevoli dei cri-
.tipi di tutte le testate: italiane (compreso 
quello dell'Unità, che ringraziò), c'è stato 

\ un solo intervento negativo.'Sarebbero que-
' stéìè * troppe » polemiche?. Mi chiedo an-
•:-: che;.\ sono legittime ' le affermazióni che . 
.sembralo declassare tutti gli altri, a favo-

• Zre di unp_so\o? Non voglio pensare che V 
i esagerakione .contenga un'ombra di male-" 
''•;' valenza'. Se così 'fòsse,' niènte di jnalé/'V 
.importante è precisare le .cose ai nostri ' 
.lettori. .' ••••. ••• "- - v - 1 -;...•-- -- ••.,-;. ••-.:••: 

l/:r/ /A. . -.'ALBERTO BEVILACQUA 
V;:-;::

 v;:i;-":.:;>: •,:-';.^^vi-, -^; (Roma) -••'"{; *;:.: 
-;o;: ••• f O i J » ' ; 

" Bisogna riconóscere a Bevilàcqua una * do­
te: quella "d'esser capace di far parlare di ; 
sé bène ó male, ma comunque di far par­
lare. Ci è riuscito anche questa volta, mal­

grado fossimo stati tutt'aUfo che malevoli 
con lui. Ma una cosa non riusciamo a ca­
pire: perché Bevilacqua è cosi convinto che 
ì soli abilitati a fare polemiche siano i: crì­
tici con «testata»? (f. Za;). :•. - i r ; • !v; 

iziamo;--;:-^ •-:Vv 
questilettóril-:i}:,-^ -\ ^;_\^. 
: Ci è impMsib^^ci^tai^ijutte-flètterà 
diesel pervèng^ÌsV^tóp?<j !tut|ìavia *&%&: 
curare i lettor|^bif; ~'L~--'---- :'' * " * 
scrittivnon vei^c^, aglÈfe^^U-per 
cU ^ a ^ ò r ^ e ^ J ò f o ^ c n M l ^ ^ 
grande «tiUtà>p^ fi; wìslro giornàléVil Jqiià̂ i 
le terrà canto sia dei loro sUggertmentì sìa 
deUe_ òsservazipni^ critiche. Og^;;ringraV' 
ziamo: ;!V';};-;, -• "V, ^_ .v'.V--v-"'r?/:^ "-'V: 
% Peppino BIANCHI. Bolognar = Libero- FI­
LIPPI. Volterra; Armando CROCIANI,̂ ri Ró- • i 
ma .-^Pietro MOTIAi Savona ;.. Francesco v 
PALLARA, Lecce;> Arturo;?MASTROPAv 
SQUA. Milano;[Spartaco CARLMivPonté •«: 
Egola; Antonio: CÀRNUCCIÓ,: Crotone; AU 
da CLERICI, Milano; IL COMITATO della 
sezione rPCI, Girone-Firenze•• (*Contro dà: 
faziosità della RM-TVr

:qrtó$trpsparére nofr 
basta reclamare solo con quaiché •interven­
to nella commissione & vigilanza'.'e\-coki 
qualche artìcolo di giornale. Vogliamo dire. 
che se sarà il còso bisognerà arrivare a 
fare l'ostruzionismo ' parlamentare' o 'àltrél 
cose del genere. Siainó convinti 'che-, per". 

. risolvere un problema di questo genere si 
dovrà usare tutta la forza del nostro par-l 

iiìo. per fare una opposizione dura', duris- -
'sima, che costringa chi di dovere à com­
portarsi con un minimo di decenza nella 
gestione di un servizio - pubblico »j . . 

i .Umberto CBIINELLI. Milano (*E* più 
che giustificata la criticò alla, legge 91 del 
1977 che abolisce la contingenza sulla, ii-; 

•quidazioné: essa non sarebbe dovuta na­
scere perchè la Corte Costituzionale ha 

; contraddetto jl principio da.essa stessa san­
cito con ta pronuncia 161 del'70. nella, quale 
defilava la liquidazione come retribuzione 
difjerita, comprensiva quindi di. tutte te 

'voci, fra le: quali te contingenza*); Turi 
GHERDU. Milano (< Il criminale nazista 

'' Roder, non ha ripudiato il credo nazista. 
Ecco perchè gli abitanti, di Marzùbotto non 
possono fra Taltro perdonare questo scia-. 
catto ed iojsono solidale con loro*); Gae­
tano LIUZZI. Arco di Trento (VE' questa 
là giustizia? Ce da rimanere perplessi nel­
la conclusione della Corte d'appello di Ve­
nezia per l'assoluzione di coloro che de­
viarono te indagini sutta strage terroristica 
di Peteano*); Franco PIEROTTI, Milano 
Ce Possibile che si possa "perdonare*' co­
si impunemente un criminale come Roder 
che atta testa dette SS commise stragi con­
tro persone indifese? lo voglio chiedere a 
chi di dovere ed in special modo al mini­
stro socialista détta Difesa Logorio dì in­
tervenire e di far concettare tale ver­
gogna*). 

Giannetto SERAFINI. Pesaro (el com­
pagni che erpicano TUnione Sovietica sul­
l'intervento in Afghanistan non sanno quan- . 
te odio ji Paesi capitalisti e imperialisti 
hanno versato contro i Paesi socialisti e 
in particolar modo contro la Russia *); An­
gela VERONESI, Milano (in una tenga let­
tera esalta l'Unione Sovietica, «che si. è 
sempre battuta per la distensione, per la 
voce nel mondo, contro gli armamenti, è 
sempre disposta a dare una mano a chi 
vuole ttberarsi dotta schiarità senza nes­
sun tornaconto, è il Paese dove esiste da 
oltre $9 anni la democrazia socialista pia 
forte del inondo, dote non c'è un disoc­
cupato*); Ateo BRANDOLI. Verbama (ha 
71 anni. c i .manda una bella e accorata 
tetterà di sua nipote Patrizia, lftenne. che 
esprime una nette condanna di « etiesta 
società cruda e violenta*); Vittorio GUIZ-
ZARDI, Bologna (è un compagno pensio­
nato, diffusore per anni dell'Unità, licen-
«feto per rappresaglia dalla Ducati *ai 
tempi duri di Sceiba ». Gi i te scono arem 
ha sottoscritto 1 » mila lire per il gior­
nate. e quando la Previdenza g» ha man- -
dato il vaklo. ci ha inviate altre 980 mila 
lire «per softolinvare Vimpegno detTUnità 
a favoni di questa categoria di lavoratori i). 


